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1 1 candidato governat ivo. » (È la Giun ta olie 
lo dice). 

E dice di più, quasi a giustif icazione del-
l ' ingerenza del commissario governat ivo, che 
i maes t r i e lementar i ed il d i re t tore si erano 
lancia t i con grande fervore nel la lotta, t an to 
che qualcheduno ebbe quis t ioni personal i per 
questa ragione. Ma come? Se i maes t r i ele-
men ta r i en t ravano con molto vigore nel la 
lot ta elet torale compivano la p iù l ibera delle 
loro funz ioni di c i t t ad in i ; e quale d i r i t to 
aveva il commissario prefe t t iz io di impedire 
l 'esercizio di questo loro indiscut ib i le d i r i t to? 

Voci a sinistra. Eh ! eh ! 
Prinetti. I rumor i non mi arres tano. 
Quale d i r i t to aveva il commissario pre-

fet t iz io di chiamare quest i maest r i e di im-
porre loro di desistere dal la loro p ropaganda 
elet torale ? 

10 chiedo questo schiar imento all 'onore-
vole Nasi. 

Ancora un altro ho da domandarg l iene ed 
ho finito. 

11 giorno della p r ima elezione e il giorno 
del ba l lo t taggio le guard ie munic ipa l i di Fa-
sano furono r inchiuse in un locale, ed anzi 
una di esse, perchè si mostrò a lquanto riot-
tosa a questa reclusione, venne ammanet ta ta ; 
e furono man tenu te pr ig ioniere in quel locale 
per tu t to il giorno dell 'elezione, ment re alle 
loro famig l ie si mandava a dire che, ove non 
riuscisse eletto l 'onorevole Lojodice, a queste 
guardie sarebbe stata p ro lunga ta la pr ig ionia . 

Ciò è dichiarato in un verbale f irmato e 
controfirmato e p ienamente regolare. D i f a t t i 
l 'onorevole Nasi ammet te anche questo nel la 
sua relazione. E g l i dice : 

« Trovasi in a t t i una protes ta delle guard ie 
munic ipal i , che si lagnano di essere r imas te 
consegnate in caserma, p r ima per ordine del 
delegato De Lell is , poi del Carnevali ; i l quale 
anzi mandò agl i ar res t i la guard ia Alfarano. 
Asseriscono che fu manda to a dire alle loro 
famigl ie di votare per Lojodice; ma da chi 
f u mandato a dire? Per mezzo di ch i? » 

Da qualcuno certamente. 
Volete che andasse i l commissario prefe t -

t izio a por tare personalmente questa int ima-
zione ? 

E poi cont inua: 
« I l delegato r isponde che le guard ie non 

erano abi tua te alla discipl ina e che davano 
luogo a cont inui rec lami per ingerenze e pres-
sioni elet toral i . » 

Ma era proprio i l g iorno della elezione 
e il giorno del ba l lo t taggio che il commis-
sario prefe t t iz io e il capo delle guard ie do-
vevano scegliere per pun i re queste indisci-
pl inatezze, che essi dicono croniche nel Corpo 
delle gua rd ie? 

Io confesso che ho dei g rand i dubbi sulla 
giustificazione, che il re latore dà delle sue 
conclusioni. 

Un 'u l t ima considerazione farò ed ho fi-
nito. Al la v ig i l ia delle elezioni furono f a t t i 
nel Collegio di Monopoli undic i arres t i ar-
b i t rar i , t an to a rb i t ra r i che i l giorno dopo 
delle elezioni g l i undic i ar res ta t i vennero 
subito r i lascia t i ed hanno in tenta to querela 
contro il delegato, che l i arrestò, querela di 
cui la discussione pende oggi ancora d inanzi 
al t r ibunale . Se questo vi pare un ambien te 
normale, se vi pare che in quel Collegio la 
ingerenza governa t iva si sia esplicata in un 
modo degno del l 'approvazione della Camera, 
lascio a voi i l g iudicare . 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-

vole relatore. 
Nasi, relatore. Nel la r isposta breviss ima che 

debbo dare ai var i oratori, prendo le mosse 
dalle u l t ime parole dell 'onorevole P r ine t t i . 

Voci. Fo r t e ! For te ! 
Nasi, relatore. L 'onorevole Pr ine t t i , il quale 

cominciò per dire di non essere in formato dei 
fa t t i , di non avere s tudiato nul la , poi precisa-
mente fa quello, che non si sono permesso i 
r appresen tan t i delle Pugl ie , nò l 'onorevole 
Imbr ian i , nè l 'onorevole Serena; vale a dire 
entra add i r i t tu ra nei par t icolar i . 

Par la , dunque, l 'onorevole P r ine t t i , certo 
nel la p iù per fe t ta buona fede, e col desiderio 
di avere i ch ia r iment i opportuni , del l 'azione 
dei maes t r i e lementar i . Ora io non ho nul la 
da osservare, in genere, sulla condotta dei 
maes t r i e lementar i nel Regno d ' I t a l i a in fa t to 
di elezioni. Genera lmente è la classe p iù t r an-
quil la , ma il disagio economico in qualche 
modo li t rasc ina a qualche i r regolar i tà . E d 
io potrei ci tare l 'esempio di quel sacerdote, 
che r imase d inanzi al la mia immaginazione , 
come a quella dei miei compagni ; il quale, 
in ter rogato perchè egli, sacerdote, votasse 
nelle elezioni poli t iche, rispose : « Ma cosa 
volete, noi siamo servi di Dio, ma dobbiamo 
mangiare , dobbiamo chinare la f ronte , poi vo-
t iamo a modo nostro.» I maes t r i non si po tevano 
astenere, perchè il sindaco li minacciava. Ora 


